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La ricerca è stata realizzata congiuntamente da AGENZIA FORMATIVA CENTRO STUDI OMNIA e da AGENZIA FORMATIVA TD GROUP.
Premessa metodologica
L'indagine ha coinvolto - nel mese di Febbraio 2011 - 80 imprese dell'area costiera toscana (province di Pisa, Livorno e Lucca) afferenti ai comparti dell'industria e dei servizi, alle quali è stato somministrato in via diretta un questionario semi strutturato con finalità di analisi qualitativa e quantitativa.
Articolazione
Il questionario si articola in 2 sezioni:
· La prima è desti​nata all'importanza chele imprese attribuiscono al miglioramento delle conoscenze (Fig. 1) e delle capacità (Fig. 2) delle risorse umane attraverso interventi di formazione. Nel valutare i fabbisogni formativi aziendali è stato richiesto di considerare le competenze dei vari ruoli attualmente operanti in azienda, tenendo presente anche la prospettiva dei fabbisogni aziendali futuri e del mondo esterno, noto come scenario competitivo. Le capacità (Fig. 3) vengono suddivise per aree tematiche; mentre le competenze per processi aziendali (Fig. 4).

· La seconda sezione ha l'obiettivo di individuare le tematiche strategiche (Fig. 5) di fondo su cui le imprese ritengono op​portuno concentrare l'attenzione per garantirsi di perseguire con successo gli obiettivi prefissati.

L'analisi

Dall'analisi è emerso che in linea con i caratteri del tessuto produttivo locale, costituito prevalentemente da piccole e medie imprese, si denota come le aziende attribuiscano al miglioramento, rispettivamente, delle conoscenze e delle capacità delle risorse umane attraverso interventi di formazione, pari importanza (42% delle aziende). Suddividendo le capacità per aree tematiche: l'area gestionale piuttosto che l'area innovativa hanno maggiore importanza di quelle emozionali e intellettuali. Mentre suddividendo le competenze per processi aziendali: Finanza e controllo, Strategia Mkt e l'area prodotti richiedono i maggior interventi formativi (40% - 42% delle aziende).
[image: image7.png]Centro
Studi
Omnia




La tematica strategica per la prossima iniziativa di formazione riconosce come la più interessante quella delle risorse umane-capitale intellettuale (sapere, saper fare, saper essere), (48% delle aziende).
La descrizione di competenze e fabbisogni con un livello di dettaglio più approfondito è utile e necessaria per precisare la richiesta di com​petenze in ulteriori sotto categorie. Per grandi linee, abbiamo riscontrato che nella filosofia aziendale delle PMI toscane i saperi corrispon​dono alle conoscenze, le abilità corrispondono al "saper fare", mentre i comportamenti al "saper essere".
Tra i saperi che caratterizzano i profili profes​sionali indicati dalle imprese emerge la conoscenza dell'informatica come elemento ricorrente e trasversale. I primi "saperi" richiesti dalle imprese si dividono tra quelli di taglio concettuale (informatica, normativa, am​ministrazione, marketing, lingue) e quelli di taglio operativo (tipologie dei materiali, materiali utilizzati, legno, metalli, tecniche e meccaniche, cucina). 

Tra queste, tuttavia, spicca la frequenza con cui ricorre l'indicazione di "cultura generale", la cui presenza appare significativa e merita di essere registrata. Tra le abilità rientrano le competenze organizzative e gestionali, ma anche il "saper vendere" e l'autonomia decisionale. Non manca la presenza dell'informatica e la "gestione del cliente". Tra le abilità più segnalate dalle imprese sono presenti competenze di tipo tecnico (montaggio
e assistenza) e competenze di tipo concettuale (amministrative e contabili). I comportamenti confermano l'esigenza estremamente avvertita dalle imprese di formare figure professionali che lavorano sul front office. L'indicazione più ricorrente si concentra sulla disponibilità, sia verso l'interno che verso i clienti, la cortesia e la buona educazione. Ma è presente anche la buona comunicazione.
Un'attenta analisi alla sezione IV sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ha rilevato che oltre il 70% delle aziende è a norma di legge, mentre il 30% è ancora in attesa di regolamentarsi. Purtroppo i dati derivanti invece dalla sezione V in merito all'obbligo di assunzioni di disabili per aziende che superino un certo numero di dipendenti, vede lo stesso 70% delle aziende che invece non hanno provveduto al loro inserimento e quindi alla formazione a loro destinata.
.La Competenza: conoscenze e capacità
· Le conoscenze tecnico-professionali sono saperi ed esperienze di natura professionale, acquisibili con lo studio e l'attività pratica.
·  Le capacità sono comportamenti organizzativi necessari, che vengono identificati e riconosciuti al momento della loro messa in atto da parte delle persone nell'ambito della loro attività professionale. Tradizionalmente ci si riferisce a elementi come: l'orientamento al risultato, la capacità di decisione, la gestione dei collaboratori, la comunicazione verbale, l'analisi e la sintesi ecc. Le capacità, in quanto forza motrice del know-how, consentono di trasformare gli obiettivi d'impresa in risultati.
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Concludendo
La ricerca, nel suo complesso, ha confermato che l'acquisizione del sapere professionale nella Pmi è un processo che prescinde in misura significativa dalla formazione iniziale degli addetti, che è fortemente influenzata dalle esperienze delle persone in esso impegnate e dal loro rapporto con l'ambiente; che la competenza da loro pos​seduta è una variabile che dipende dalla qualità del contesto lavorativo, dalla possibilità di parte​cipare e di socializzare le proprie conoscenze. Il lavoro, nelle Pmi, risulta profondamente mutato in relazione a cambiamenti di natura economica, sociale, tecnologica e organizzativa. Per tutto ciò, l'analisi della competenza si configura come un processo di individuazione di acquisizioni cognitive ed esperienziali realizzate in momenti diversi e non facilmente riconducibili a percorsi lineari di formazione. In questo quadro:
-
l'analisi strutturale, sulla base del quadro concettuale di riferimento, si rivela necessaria.
Appare importante completare, con i rapporti mancanti, quanto già rilevato e delineare i per corsi necessari per la sua resa permanente, in relazione anche con le istituzioni preposte;
-
l'analisi del contesto organizzativo consente di analizzare, in particolare, il nesso tra stabilità e innovazione nella costruzione e nell'applicazione delle conoscenze.
Appare importante, nei settori in cui non è stata realizzata, operare un numero selezionato di studi di caso, stabilendo nessi organici con la fase successiva dell'indagine. Si rende necessaria un'analisi dei percorsi di pro-fessionalizzazione e il bilancio delle competenze ai fini della definizione delle figure professionali e delle aree di competenza connesse, che rappresenta altresì il veicolo per la validazione delle competenze stesse e per la loro certificazione. Nel complesso, la prospettiva teorica e meto-dologica definita e rilevata, permette di rilevare la molteplicità delle attività che la persona esperta nel proprio lavoro è chiamata ad assolvere, evidenzia l'arbitrarietà di descrivere la competenza facendo riferimento a compiti o mansioni parcellizzate, chiarisce l'inutilità di porre in forma astratta quelle che sono definite "capacità di soluzione dei problemi" legati a situazioni, relazioni, ambiti specifici di riferimento. La necessità che ogni lavoratore esperto ha di "attraversare i confini" passando da un contesto all'altro e mettendo in connessione i problemi, appare evidente nelle situazioni più complesse e avanzate.

L'analisi dei fabbisogni attraverso un esame accurato della competenza assume per tutto ciò una connotazione di marcata dinamicità e appare suscettibile di interessanti sviluppi sia sul piano teorico sia sul piano pratico nella formazione di base, nell'apprendistato, nella formazione continua, nel riconoscimento e nella certificazione delle conoscenze e delle capacità.
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SOLUZIONI PERSONALIZZATE


Opes sed nonummy tation


 augue pecus. Venio regula ea  fatua incassum. Nisl quia et 


aliquip, scisco roto minim ali quip macto duis. Wisi regula eum 


consectetuer ut mos tamen enim, aliquip feugait regula. Ut amet 


opes ideo gemino et tinci dunt humo sed ut, macto, meus.





SOLUZIONI WEB


Opes sed nonummy tation verto augue pecus. Venio regula ea vel fatua incassum. Nisl quia et aliquip, scisco roto minim aliquip macto duis. Wisi regula eum consectetuer ut mos tamen enim, aliquip feugait regula. Ut amet opes ideo gemino 


et tincidunt humo sed ut.





SOLUZIONI COMMERCIO ELETTRONICO


Enim iriure accumsan epulae 


accumsan inhibeo dolore populus praesent. Molior vicis feugiat 


valetudo quadrum quidem nisl ea paulatim. Haero ut nutus accum san melior, plaga cogo esse len eum. Genitus, te vero, eratenim exputo letalis tation loquor ex.
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